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Il giardino contemporaneo: proiezione e conferenza

Film di grande raffi  natezza e che in ogni fotogramma ci fornisce elemenƟ  di stupore e di rifl essione, strappandoci 
spesso un sorriso. Palma d’oro FesƟ val di Cannes e  premio Oscar come miglior fi lm straniero 1958.

J. TaƟ  per mezzo del suo personaggio, lo zio Hulot evidenzia le contraddizioni della modernità.

Il fi lm, traƩ a di un personaggio (Hulot) che vive nei quarƟ eri popolari parigini, in un suo mondo faƩ o di cose sem-
plici, i parenƟ  borghesi, cognato e sorella (e fi glio che adora lo zio), cercano di coinvolgerlo nel loro mondo faƩ o 
di ostentazione di modernità e in un luogo, la loro villa, che rappresenta l’essenza delle assurdità architeƩ oniche.

La villa è corredata da un giardino che si raffi  gura come la sintesi di un certo modo di apparire, di un certo sƟ le di 
vita, e che conƟ ene al suo interno un “manuale” di “come non dovrebbe essere un giardino”.

Il conceƩ o di modernità, in ogni fotogramma, è rappresentato da parole e immagini chiave (il vuoto, i marchinge-
gni, gli automaƟ smi, gli arredi, gli obbligaƟ  e assurdi percorsi del giardino, l’essere alla moda, ecc.) che ritornano 
di conƟ nuo sia aƩ raverso i fotogrammi (i frame), sia aƩ raverso le poche parole e frasi del fi lm.

Il fi lm meƩ e in evidenza anche due mondi, quello caldo e vero della Parigi di Hulot, e quello che si sta aff acciando,  
faƩ o di voler essere (di immagine diremmo oggi), di fi nzione e di plasƟ ca.

Citando A.F. Cacciola questo fi lm “...a scanso di equivoci didaƫ  ci dovrebbe essere proieƩ ato all’inizio e alla fi ne di 
ogni anno accademico in tuƩ e le facoltà di architeƩ ura…”, “…prima a cerƟ  docenƟ  e poi agli allievi, non è solo un 
mirabile insieme di pretesƟ  per gag memorabili, è un catalogo ragionato di castronerie architeƩ oniche”…

Lo scopo dell’iniziaƟ va inserita all’interno del programma dell’Associazione Verdisegni 2016/17 è di mostrare 
come l’arte cinematografi ca possa uƟ lizzare i giardini, talvolta inconsapevolmente, come veri e propri set cine-
matografi ci. Vedere o rivedere i fi lm proposƟ  signifi ca guardarli con nuovi occhi, con occhi di chi si occupa di pa-
esaggio, notando come il giardino sia un protagonista e come questo possa divenire esempio, modello o modello 
da non imitare. La breve conferenza introduƫ  va, non sarà impostata come una criƟ ca cinematografi ca ma come 
suggesƟ one parallela al fi lm nella quale si aff ronteranno temi legaƟ  al giardino e al paesaggio suggerendo una 
rifl essione aƩ raverso inusuali punƟ  di vista. 


